
           

 

ESTRATTO 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  44 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE DI 

VERSAMENTO DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI PER L'ANNO 2014. 

 

L’anno duemilaquattordici, addì 30/07/2014  alle ore 18.00 nella solita sala delle adunanze 
consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con avvisi scritti e recapitati a norma 

di legge, si è riunito, in sessione Straordinario  ed in seduta pubblica di prima convocazione, il 

Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

          Presenti 
SIMONI Lucio             Presidente          SI 

  PATRIZIO Angelo          Sindaco             SI 
  MARCECA Baldassare       Consigliere_Ass     SI 
  MATTIOLI Carla           Consigliere_Ass     SI 
  TAVAN Enrico             Consigliere_Ass     AG 
  MORRA Rossella           Consigliere_Ass     NO 
  ARCHINA' Andrea          Consigliere_Ass     SI 
  CROSASSO Gianfranco      Consigliere         SI 
  REVIGLIO Arnaldo         Consigliere         SI 
  BUSSETTI Giulia          Consigliere         SI 
  PATRIZIO Rosa            Consigliere         SI 
  TABONE Renzo             Consigliere         SI 
  SADA Aristide            Consigliere         SI 
  SPANO' Antonio           Presidente          SI 
  ZURZOLO Bastiano         Consigliere         NO 
  BORELLO Cesare           Consigliere         NO 
  PICCIOTTO Mario          Consigliere         SI 
 

Assume la presidenza il Presidente Sig.  SIMONI Lucio. 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. SIGOT Livio. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

 

CITTA’  d i  AVIGLIANA 
 

Provincia di TORINO 
 
 



       

Il Presidente lascia la parola all’Assessore Mattioli la quale relaziona sul presente punto 

all’ordine del giorno. 

 

Intervengono i Consiglieri Picciotto, il Sindaco, Sada, Spanò. 

 

Il Presidente chiede di procedere alla votazione della proposta per appello nominale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentita la relazione dell’Assessore Mattioli; 

 

Vista la proposta di deliberazione n. 45 del 23/07/2014 redatta dall’Area Economico 

Finanziaria – Settore Tasse e Tributi, allegata alla  presente deliberazione per farne parte integrante 

e sostanziale, avente ad oggetto: “DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE 

DI VERSAMENTO DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI PER L'ANNO 2014.”  

 

Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento per le motivazioni tutte in essa contenute; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art.49 e 

147 bis del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i., “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”, che allegati alla presente deliberazione ne fanno parte integrante e sostanziale; 

 

Visti gli artt. 42 e 48 del Testo Unico approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 in ordine 

alla competenza degli organi comunali; 

 

Visto l’art. 163, comma 3 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267, in merito all’esercizio 

provvisorio; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno in data 18/7/2014 con cui è stato differito al 

30/09/2014 il termine di approvazione del bilancio 2014 per gli Enti Locali; 

 

 Vista la deliberazione consiliare n. 45 del 04.07.2013, dichiarata immediatamente eseguibile, 

con cui è stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio 2013 e pluriennale 2013/2015; 

 

 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 246 in data 02.12.2013, dichiarata 

immediatamente eseguibile e con valenza pluriennale come previsto dal comma 2 dell’art. 24 del 

vigente Regolamento di contabilità, con la quale sono state assegnate ai Direttori di Area le risorse 

necessarie all'esecuzione dei programmi e progetti di bilancio; 

 

Richiamato il Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 

 Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

 
  

Presenti:  n.   13 

Astenuti:  n.     3 (Consiglieri Sada, Spanò, Picciotto) 

Votanti:  n.   10 

Voti Favorevoli n.  10 (il Sindaco Patrizio e i Consiglieri Simoni, Marceca, Mattioli, Archinà,  

Crosasso, Reviglio, Bussetti, Patrizio R., Tabone) 

Voti Contrari  n.     = 

 

Constatato l’esito delle votazioni  

 



       

 

DELIBERA 

 

Di accogliere integralmente la proposta dell’Area Economico Finanziaria – Settore Tasse e Tributi, 

allegata alla presente quale parte integrale e sostanziale. 

 

La registrazione audio/video della seduta viene resa disponibile sul sito comunale, alla voce 

Consiglio Comunale on-line per il tempo previsto dalla Legge ed il testo integrale degli interventi 

sarà allegato a verbale successivamente dopo regolare trascrizione dai files di registrazione. 
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Area Economico Finanziaria 

 

Al Consiglio Comunale   

proposta di deliberazione n. 45 

redatta dal Settore Tasse e Tributi 

 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE DI VERSAMENTO 

DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI PER L'ANNO 2014. 

 

 Su richiesta dell’Assessore al Bilancio, Carla MATTIOLI, 

 

Premesso che: 

- l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 

2014, è istituita l’Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno 

costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 

all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

- in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria 

(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di 

una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 

sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- come da comunicato del  Ministero dell’Interno in data 15/7/2014 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione da parte degli Enti locali è ulteriormente prorogato dal 30 
giugno al 30 settembre 2014; 

- alla luce di tale termine, lo scrivente Comune non ha ancora provveduto all’approvazione del 

bilancio di previsione per l’anno 2014; 

- con riferimento alla TARI, la disciplina dettata dalla L. 147/2013 (commi 641 – 666) delinea 

l’applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla Tares semplificata introdotta a fine 2013 con l’art. 5 

D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124; 

- la TARI continua a prevedere: 

• l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che 

possiedono e detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati; 

• il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

• la possibilità (commi 651 – 652) di commisurare la tariffa tenendo conto: 

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 

(cd. Metodo normalizzato), previsti nel 2013 per la definizione della TARES; 



       

a) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della 

direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 19 

novembre 2008, relativa ai rifiuti, commisurando la tariffa, come già avvenuto nel 

2013 con la Tassa rifiuti, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 

costo del servizio sui rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o 

sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

- per quanto riguarda le modalità di riscossione della TARI, il comma 688 dell’art. 1 della L. 

147/2013, recentemente modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) del D.L. 6 marzo 2014 n. 16, 

prevede che: “«il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è 

effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero tramite bollettino 

di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di 

pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze 

del Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione 

e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei 

soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero 

dell’economia e delle finanze. Il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI e 

della TASI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche 

differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. È consentito il pagamento in unica 

soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno»”; 

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota in data 24 marzo 2014, Prot. 5648, – 

(dando seguito a specifica richiesta  formulata da un Comune per sapere se sia possibile riscuotere la 

nuova tassa sui rifiuti (TARI) effettuando dei versamenti in acconto secondo le modalità chiarite 

nella circolare 1/DF del 29 aprile 2013, in relazione al versamento   dell’acconto TARES per l’anno 

2013) – ha confermato che, alla luce di quanto disposto dal richiamato comma 688 della legge di 

stabilità 2014, ai Comuni è attribuita piena facoltà di stabilire liberamente le scadenze e il numero 

delle rate della TARI, prevedendo come unico vincolo il rispetto della previsione di un numero 

minimo di due rate semestrali; 

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pertanto chiarito che, nel contesto normativo 

dettato per il 2014, non emerge la necessità di introdurre una disposizione legislativa che preveda la 

possibilità di versare acconti sulla base delle somme corrisposte l’anno precedente, come indicato 

nella richiamata circolare n. 1/DF/2013, essendo il Comune, nell’esercizio della propria potestà 

regolamentare, libero di determinare le modalità di riscossione della TARI, con conseguente 

possibilità, nelle more dell’approvazione della delibera regolamentare di disciplina del tributo, di 

stabilire che lo stesso possa essere riscosso con un numero diverso di rate, eventualmente di 

differente importo, e prevedendo il versamento di acconti sulla base degli importi versati 

nell’annualità precedente; 

- il nuovo rinvio al 30 settembre  2014 per l’approvazione del bilancio e delle aliquote/tariffe 

potrebbe determinare uno sfasamento nei previsti flussi di cassa di entrate e uscite, con particolare 



       

riferimento al servizio di igiene urbana, da coprirsi necessariamente con le entrate derivanti 

dall’applicazione della TARI; 

- si ritiene che il Comune possa ovviare a questo problema soltanto prevedendo la riscossione 

della TARI anticipata rispetto all’approvazione del bilancio, che – nelle more dell’approvazione delle 

relative tariffe – non potrà quindi che intervenire tramite il versamento di acconti parametrati sulla 

base dell’importo versato dai contribuenti a titolo di Tassa rifiuti  per l’anno 2013; 

- per quanto dal 1° gennaio 2014 l’art. 1, comma 704 L. 147/2013 abbia formalmente abrogato 

l’art. 14 del Decreto Monti, che conteneva la disciplina della TARES, in ogni caso continuano ad 

applicarsi, per quanto compatibili, e nelle more della formale approvazione da parte del Consiglio 

Comunale del nuovo Regolamento TARI e delle relative tariffe, le disposizioni di cui all’art. 1, 

comma 169 L. 296/2006, in base al quale «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

- si ritiene pertanto opportuno, al fine di evitare di arrecare gravi danni economici e finanziari 

all’Ente, nonché inadempimenti delle obbligazioni assunte dal Comune nei confronti del Gestore del 

servizio, prevedere per l’anno 2014 l’anticipazione della riscossione della TARI, mediante il 

versamento di n 1 rata di acconto, da quantificare in misura percentuale all’importo versato dai 

contribuenti a titolo di Tassa rifiuti per l’anno 2013; 

- si considera altresì opportuno rimandare all’avvenuta approvazione del bilancio e delle relative 

tariffe TARI la definizione delle scadenze delle ulteriori rate da versare dai contribuenti a 

conguaglio, stabilendo sin da ora che, nell’ultima rata dovuta a titolo di TARI, verrà effettuato il 

calcolo dell’importo effettivamente dovuto sulla base delle tariffe approvate per l’anno 2014 e sulla 

base dell’occupazione effettivamente posta in essere dal contribuente; 

- l’anticipazione di versamento del tributo allo stesso tempo favorisce i contribuenti che, 

diversamente, si troverebbero nella condizione di dover affrontare il versamento delle somme 

dovute a titolo di TARI in un’unica soluzione; 

-  l’acconto da versarsi da parte dei contribuenti dovrà comunque ritenersi dovuto a titolo di 

TARI e che l’avviso di pagamento non dovrà riportare l’indicazione delle tariffe applicate, ma 

esclusivamente la quantificazione della somma richiesta quale anticipo sul totale dovuto a titolo di 

tributo sui rifiuti per l’anno 2014, qualunque sarà la sua denominazione e/o tipologia finale; 

 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 124 in data 5/6/2014 avente ad oggetto: 

“Deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 28.4.2014 ad oggetto gestione servizi inerenti attività di 

supporto delle attività di accertamento e riscossione delle entrate connesse ala servizio raccolta, 

trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani.  Integrazioni e e rettifica”;  

VISTO l’art. 52 D.Lgs. 446/1997; 

VISTA la L. 147/2013 (Legge di stabilità 2014); 



       

VISTO il D.L. 16/2014, convertito nella legge  68/2014; 
 

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE  DELIBERI 

1. di stabilire che, per le motivazioni di cui in premessa narrativa che si ritiene quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di evitare di arrecare gravi danni 

economici e finanziari all’Ente, nonché inadempimenti delle obbligazioni assunte dal Comune nei 

confronti del Gestore del servizio, la riscossione della TARI dovuta dai contribuenti per l’anno 2014 

dovrà intervenire mediante il versamento di n. 1 rata di acconto, da riscuotersi in misura percentuale 

all’importo versato dai contribuenti a titolo di Tassa rifiuti  per l’anno 2013; 

1. di stabilire quindi che la rata in acconto andrà riscossa con scadenza al 30 settembre  2014 e 

in una percentuale pari al 40 per cento della somma dovuta dai contribuenti a titolo di 

TARES/T.A.R.S.U. nell’anno 2013; 

2. di rimandare a seguito dell’approvazione del bilancio e delle relative tariffe TARI la 

definizione delle scadenze delle ulteriori rate da versare dai contribuenti a conguaglio, stabilendo sin 

da ora che, nell’ultima rata dovuta a titolo di TARI, verrà effettuato il calcolo dell’importo 

effettivamente dovuto sulla base delle tariffe approvate per l’anno 2014 e sulla base dell’occupazione 

effettivamente posta in essere dal contribuente; 

3. di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Tributi di porre in essere tutte le attività necessarie 

alla riscossione anticipata, a titolo di acconto, della TARI nei termini sopra indicati; 

4.  di provvedere alla pubblicazione del presente atto anche sul sito web del Comune, almeno 

trenta giorni prima della rata di versamento della prima rata, al fine di garantire la corretta 

informazione dei contribuenti; 

5.  di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma del T.U., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Avigliana,  23/7/2014 
 
 
 

Il Direttore Area Economico Finanziaria 
F.to (ROSSATO Vanna)

 



Comune di Avigliana

Pareri

45

DETERMINAZIONE DELLE RATE E DELLE SCADENZE DI VERSAMENTO DEL TRIBUTO
COMUNALE SUI RIFIUTI PER L'ANNO 2014.

2014

Tasse e Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

23/07/2014

Ufficio Proponente (Tasse e Tributi)

Data

Parere Favorevole

Rag. Vanna ROSSATO

Visto tecnico

Per la regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, c.1, ed in ordine alla correttezza dell'azione
amm.va ai sensi dell'art. 147 bis c. 1 del D.Lgs. 267/2000, modif.to dall'art. 3, c. 1, lett. d) del D.L. 174/2012, si
esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

23/07/2014

Contabilità e Bilancio

Data

Parere Favorevole

Rag. Vanna ROSSATO

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Del che si è redatto il presente verbale. 

 

    IL PRESIDENTE                                         IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  SIMONI Lucio                                                   F.to  Dott. SIGOT Livio 

 

 

        

  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Copia conforme all’originale, un estratto del quale sarà in pubblicazione all’Albo Pretorio virtuale on 

line del Comune per 15 giorni consecutivi dal ______________________________. 

 

Avigliana, lì 

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 

                 Dr.ssa Marcella DI MAURO 

 

      

 

 

ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE E DELL’ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione: 

 

� viene  

pubblicata all’Albo Pretorio virtuale on line del Comune per 15 giorni consecutivi 

a decorrere dal________________. 
ai sensi dell’art. 124 - comma 1 – T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000. 

 

� viene  

ripubblicata all’Albo Pretorio virtuale on line del Comune per 15 giorni 

consecutivi a decorrere dal________________. 
ai sensi dell’art.. 83 - comma 3 dello Statuto Comunale. 

 

� è divenuta esecutiva in data ___________________________  
  

 

� è stata dichiarata immediatamente eseguibile e quindi è diventata esecutiva a 

decorrere dalla data del presente verbale. 
 

 
   

Avigliana, lì _______________             
 

       IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                       Dott. SIGOT Livio 

 


